
    la Masini per la presidenza della Provincia

  la Spaggiari»
   solo un gruppo di potere»

uando si è presentata
alla città per accettare

la candidatura finta civica, la
Spaggiari mi ha mandato una
lettera con cui mi comunica-
va le sue dimissioni dall’as-
semblea provinciale del par-
tito.Resto comunque della
mia:è un fatto grave».

Giulio Fantuzzi,segretario
provinciale del Pd,ieri sera è
stato ospite di Con Fronti, la
trasmissione di Teletricolore
dedicata agli approfondi-
menti dell’attualità. «Grave
per il Pd,perchè ora le cose si
complicano e la Spaggiari di
fatto a un competitore in più.
Ma grave anche per la Spag-
giari, perchè questa scelta
non fa parte della sua storia
politica,della discesa in cam-
po a favore di unprogetto
che non mi torna,credo fac-
cia riferimento a un accordo
più di potere che politico».

Fantuzzi ha rivelato di aver
già prenotato le vacanze,
dall’11 giugno.Ma conferma
che la gara è aperta, anche
se il Pd parte da un 51% di
consenso Ballottaggio? «Ve-
dremo».

Il Pd,che l’altra sera ha riu-
nito la direzione,ha fatto qua-
drato attorno al segretario
che ha stigmatizzato la scelta
della Spaggiari: «direi anzi
che si è ricompattato»,preci-
sa il segretario.Ma Fantuzzi
prende in considerazione so-
lo la questione politica della
vicenda,non entra ancora nel
merito delle questioni: «Ne-
anche la Spaggiari lo ha fatto,
prima vediamo il program-
ma, poi ne discuteremo». E
solleva il fantasma della deri-
va di destra che sta dietro a
questa operazione,fino a ipo-
tizzare uno scenario inatteso:
il candidato del centrodestra,
Fabio Filippi,pronto a farsi da
parte per far convergere sul-
la Spaggiari più consensi.

E sulla lista Città Attiva che
l’ha lanciata:«Tutto il proget-
to di questo strano civismo
non torna,non è credibile -

accusa Fantuzzi - dietro c’è
tutta gente con una storia po-
litica ben precisa. Io non ne
parlo male,nè della Spaggiari
che di Cantarelli,ma hanno
fatto il loro tempo,bisogna
andare avanti,guardare oltre.
Città Attiva,più che una novi-
tà,mi sembra riproporre vec-
chi schemi, superati. Direi
che è più una Città retroatti-
va quella che loro vogliono
proporre».

E Gianmaria Manghi, re-

sponsabile enti locali del Pd:
«Zobbi spende parole di fuo-
co,ma tanto per parlare di “ri-
formismo”e di “novità”,ricor-
diamo che nel ’99,Tarcisio
Zobbi fu addirittura candi-
dato sindaco contro Antonel-
la Spaggiari, rimediando un
2,95%.Farebbe bene,Zobbi,
innanzitutto a correggere i
sondaggi che sta probabil-
mente somministrando per
la città,specificando – nelle
domande fatte anche a qual-
che nostro iscritto – che An-
tonella Spaggiari, per l’ap-
punto,è la candidata sindaco
dell’UDC:così, forse,otter-
rebbe risultati più corretti e
vicini a quelli cui è abituato.
Altrimenti,è disinformazio-
ne».

Q«

«Ballottaggio? Ho già
prenotato le ferie per 

l’11 giugno ma ammetto
che adesso non sarà 

una passeggiata»

LA SFIDA Parla Fantuzzi (Pd)

«Città ‘retroattiva’
non è il nuovo»

l Vescovo mons.
Adriano Caprio-

li,per l’ottava volta
da quando è a Reg-
gio,invita tutti colo-
ro che offrono un
servizio nell’ambi-
to politico e sociale
a partecipare ad un
incontro di spiri-
tualità in prepara-
zione alla Pasqua,
oggi dalle ore 10 al-
le ore 12 presso l’Oratorio “Don Bosco”di Via
Adua,79 a Reggio.L’iniziativa,in continuità con
gli incontri precedenti,vuole essere di accom-
pagnamento a quanti nel loro impegno pubbli-
co sperimentano ogni giorno la difficoltà di vi-
vere la fede cristiana,a contatto con i problemi
concreti di una città o di un paese.Al termine del-
l’incontro,il Vescovo mons.Adriano Caprioli fa-
rà una comunicazione sull’iniziativa della Dioce-
si a sostegno di famiglie e lavoro nell’attuale
crisi finanziaria ed economica.

I

Stamattina all’Oratorio cittadino

Il Vescovo incontra
il mondo politico

LISTA CIVICA REGGIO A CINQUE STELLE Presentati tutti i nomi di chi corre con i “Grillini”

«Ecco i non professionisti della politica»
Olivieri: «Dalla società civile per portare trasparenza e sostenibilità ambientale»

a lista civica ”Reggio a Cinque
stelle”promossa dagli Amici di

Beppe Grillo ieri ha presentato i can-
didati.E lo ha fatto in via Emilia San
Pietro sotto i portici di fronte all'ex
cinema D'Alberto,«simbolo del cen-
tro storico danneggiato dalle politi-
che filo centri commerciali (Petali in
primis) degli ultimi 15 anni.Oltre al
candidato sindaco Matteo Olivieri,
34enne tecnico ambientale,era pre-
sente una decina di candidati:«Gli al-
tri erano al lavoro - spiegano i “Gril-
lini”- La lista è composta da norma-
li cittadini e non "professionisti" o
"semi-professionisti" della politica».

Olivieri ha sottolineato che è
composta da «comuni cittadini che
condividono un’idea,un program-
ma ed un modo di fare politica che
ha due obiettivi principali:mandare
a casa questo sistema di partiti,e por-
tare avanti proposte concrete sulle
energie rinnovabili,sull’acqua pub-
blica,sulla trasparenza nei confron-
ti dei cittadini...Questo per noi è il
futuro della città».In lista ci sono
quelli che «hanno aderito e parteci-
pato alle nostre battaglie negli ultimi
tre anni.Ma l’altra metà dei candi-
dati non sono nemmeno “Amici di
Beppe Grillo”,ma persone impe-
gnate nella società civile,la cui età

L

media è sui 35 anni.Persone che se
andranno in consiglio comunale,
lotteranno davvero per l’acqua pub-
blica e non per finta,come fa ad
esempio l’Italia dei Valori».

L’unico con un passa-
to “da politico”è Loren-
zo Ponti,consigliere di
circoscrizione di area
ulivista.Poi ci sono l’im-
prenditore Gianluca
Burani (Api),Davide Va-
leriani,Maria Edera Spa-
doni,Italo Berselli,Patri-
zia Domenichini,Sergio
Spaggiari, Gabriella
Blancato,Giovanni Gia-
velli,Daria Bonacini,
Marcello Bronzoni,
Maurizio Valcavi,Stefa-
no Govi, Alessandro
Marmiroli,Paolo Valli,
Silverio Scognamiglio,
Simone Corradini,Rosa
Di Monda,Fausto Mon-
tanari,Demetrio Piluso,

Eleonora Filetti,Fabrizio
Todaro,Mirko Spaggiari,Giuseppe
Esposito,Simona Stefani,Marco Dal-
lai,Olivia Ardioli,Maria Petronio,
Caterina Chiossi,Pierina Montanari,

Cristian Grassi,Giuseppina Napoli-
tano,Vincenzo Benenati,Demora
Ciccarino,Giovanni Terenziani,
Niccolò Villani,Daniele Rapisarda e
Alessandro Messori.

I grillini davanti all’ex cinema

lare.«Mandiamoli a casa,Delrio e la
sacra trimurti composta anche da
Catellani e Spadoni.L’elenco delle
cose che mancano all’appello è lun-
go:un centro storico dove dopo le
18 cala il coprifuoco,iniziative per
la promozione commerciale inesi-
stenti,impiantistica sportiva ignora-
ta,il progetto del palasport ancora
nel libro dei sogni...Su tutti - aggiun-
ge Poli - un’altissima conflittualità
con i reggiani che hanno reagito co-
me hanno potuto,organizzandosi
in comitati di protesta,più di venti».

Aiuti alle scuole
Per programma e candidati è an-

cora presto,ma il lavoro è avviato.
A salutare l’adesione dell’Udc al
progetto civico di Città Attiva e del
Laboratorio per Reggio ieri c’erano
Girolamo Ielo e Carlo Baldi.Baldi
non ha taciuto il proprio disap-
punto con l’impegno di Poli a soste-
nere di più le scuole cattoliche a
perpetrare il mito delle scuole d’in-
fanzia reggiane.«Noi siamo per la
scuola pubbblica e da qui non ci
muoviamo» ha detto Baldi.Imbaraz-
zo in sala.

IL RETROSCENA
Il j’accuse di Zobbi: «Il Pd ci ha offerto
poltrone ovunque,abbiamo detto no»
La premessa l’ha fatta il segre-
tario provinciale dell’Udc, Luca
Pingani: «Fino a un mese fa il
Pd ci faceva ponti d’oro, guar-
dava all’Udc con grande inte-
resse per realizzare un progetto
politico aperto alle forze di cen-
tro. Ci aveva dato, per così dire,
il patentino di forza di governo.
Ora è cambiato tutto, ci accu-
sano di essere strumento della
destra, di nascondere chissà
quale disegno perchè, mante-
nendo la nostra indipendenza
dai due partito politici più gran-
di, abbiamo deciso di appog-
giare la candidatura della
Spaggiari a sindaco di Reggio».
A Tarcisio Zobbi, capogruppo
Udc in Provincia, il compito di
andare al sodo, di tradurre in
pratica quelle settimane di fi-
brillazione, con il Pd in cerca di
una sponda centrista per assi-
curarsi una riconferma certa.
«Ci è stato offerto di tutto - ha
confessato Zobbi - un assesso-
rato in Provincia, posti di re-
sponsabilità a Quattro Castella,
Scandiano, Montecchio, Povi-
glio. Erano disposti a tutto per
far diventare l’Udc forza di go-
verno.Abbiamo detto no, ci in-
teressa il disegno, il progetto

politico. La stessa ragione per
cui abbiamo deciso di appog-
giare la candidatura della
Spaggiari e delle liste civiche
che la sostengono. Reggio non
è in ginocchio, ma cinque anni
è ferma. E non possiamo per-
mettercelo».
Secondo Zobbi la Reggio della
buona volontà, che nasce dalle
sue radici riformiste, cattoliche
e liberali non può rimanere in-
sensibile davanti a una falli-
mento completo, la presa del
potere di un gruppo di persone
che non hanno portato in Co-
mune la cultura cattolica della
parità di opportunità per tutti,
quanto l’autorefernzialità, l’ar-
roganza. Questi signori hanno
di fatto criptato il municipio,
rendendolo accessibile solo ad
alcune persone fidate. Un si-
stema di relazioni che ha isola-
to la città, i reggiani, le loro ri-
chieste. Non dico cose a vanve-
ra: io stesso ho segnalato il ca-
so dialcune famiglie che per le
mutate condizioni economiche
hanno perso il diritto al sussi-
dio allo studio. Ho chiesto al-
l’Amministrazione di interveni-
re, non mi hanno nemmeno ri-
sposto».

Mario Poli sarà il
candidato
dell’Udc alla
carica di
presidente della
Provincia. Sopra
Antonella
Spaggiari e il
tavolo dei relatori
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